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qrr"rtu dunque la chiave di lettura del
libro: una fotografia dell'italia deÉ{li an-
niprebellici, visti dagli occhi di uricara-
biniere napoletanoìn scrvizio a Trie-
iie,Jtre aiìr-e

Lettere'd'amore

da Trieste a portici
cose un ponte gettato
sull'Italia anni ,50

-_o 

m e,trasform are un epistola_
rlo ctl famiglia in un docu_
mer)to d'epoca. euesto ntl_
tretrbe essere il titolo o la sin-

d'amore per Ia
sua fidanzata
ma non può
sposarla subi-

.,$Pefih€impe-t,&*ffiobÈti-
p; ,:: aflora
l-it,i I ltrÈlàltart
deil'.Lrr=a. :,:r-
roposrieiia*oi-
mativa e aiÌ'in_
rerpretazione
della stessa da
parte degli alri
ufficiali. f'rean-
ni cli alti e bassi
nella vicenda
sentimentale,
raccontafi nel-

§

I

I

tesi d e I la rer*n t* p rtùii.*i r"", att"jX_
1119 _ 

ginque, *Lettere d;-- Tril;_
1937-.1 940», cioè la rac.of t" .o*À*ìtr]
ta delle missive inviare d"l ild;;, ii#;:biry91e Enzo Cinque, att,aiiora H;#;:ta Titina, negli anni d;;di;ilffi;;
flT:i.t:1il"':'T"f,:;:,1if ;i"tt*:,
:rg d3 I t5 ler tere di rri; d; q;rì;;;;#i
lui " 9qi 

pgenri) si interrompc fi;;,;ma detla dichiarazione ai giràir;;;ii?i
gltg.lo: perché neila prlmuu"iu-auj
1940 i due fidanzati coroniuono nel ma-trjmonio jl loro sogno d,il;;;';;rr-
que lo scambio epltutrr"-"Èù; ;";;;i:ne.
Gaetano Cinque non è noto come auto_re di,pubblicazioni, il;;;;;#;i
scuo.la, per una trentennale p..r""à
negli istituti scotastici b;;;idi,;ffi;
l,o^T-:d?r.nte e poi come presitle in va-ne scuo.le, sopratturto ut t-i.*o i.i*r,rin_co Calini in città. fgfi.i racc;;, ;;11;prl3a parre del libro, deila ;i.;;;;

d ell'epjstolari o del padre, ;;i;; il ;;:nrmenro e del desiderio cli pufrUfi.àril«per sottrarre all,oblio Aei i"nrpo-r"Jsquarcio di umanità e cli vira ;;";;;
::ru apparrenere agti nroi àuiià-jJj
IItu).

' le lettere 
.apoassionate e che tradisco-' noanchel,italianodiallora:,ràtbiti;;;_

: ti.abbracci e bacioni araenti,. §t,l;;;;_
zione finale di molte letrere, i"ùiiùài.
a «colei della mia vitur, .o, i,Àir;;;;:
ne deila «possitnZs di affettor.-'
Ma s-oprattutto ritroviamo in queste let-
tere Ie consuetudini auu" rituii"oiiJiu_
.na, sja della caserma, sia deUa-vitìcìil_
le di lei, fatta di feste patronali, ai prena_
ratiù per il matrimonio, Oi proUf!.iiài
eredità, o di ostacoli aUàrif" ai ,;;l;r;
per la sua condizione fem*i"u*. oiirì_
este 

_corypge poco, salvo qualche rifàii_
mento alla bora o al gran .iUao 

"rtiuoiriha I'impressione che"la d"diri;;;; ;;;:vizio del carabiniere Ci"q"" uÈUiui-
sorbito ogru forma di int..àrrr[*, ù rÀ-tacittadina. Anche Ia realta stolicà-#_
litica con te m p oranea, .lr"Ì; ;; ;;;;;ala ucenda, compare marginaJmente.
Lt sono accenni alla mobilitazione uerla visita di Hitler u Ro*t;;ì-,JJ;i
g_uerra che tira alla fine Aeil,agosio Oei'39, mentre Ia Germania .i;;"";;;;;
invadere Ia polonia, ma senza cofitmen_
rl o valutazioni politich€, che sembra_
no assenti da questo orizzonte.
lnvece.ciò che conta dawero è la reci_
proca dichiarazione di un amorà 

"fr*ìimole duraruro, al di là d"i,ii;d;;h;b
circostarue- impongono, e che *orùu-
no tutta Ia lontananza da un presente
incui si ha rumo e subito. I fià;;;'di
Irieste e Portici vivono n"l,utt"ruìi"J
dante di realizzare il loro ,rg;ir, ,;i[_
more che il trascorrere aet teirJo poì.u
farlo svanire. oTi stanche;;ii Hfi;"ij
carabiniere alla fi danzata _ Oimmi, fiti
na, awai tapazienzadi aspettar;i.
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